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paventoso è quando un crimine diventa nor-
malità. Giorno dopo giorno, come se la ri-
petizione di uno schema malvagio ne de-
purasse il senso.  o rendesse accettabile, so-
prattutto se lontano dagli occhi. �acile pen-

sare alle guerre dimenticate, a chi muore per fame, alla
violenza che ci arriva da lontano e che talvolta si ferma
sull'uscio della coscienza, come un fotogramma sbiadito
di un film che abbiamo visto troppe volte. Con un senso
di impotenza - quindi un'autoassoluzione - per quello
spiraglio di morte e desolazione che si affaccia al cuore e
alla mente per pochi istanti. Davanti a un telegiornale
fugace, durante un pranzo o una cena, tra una chiac-
chiera e l'altra. Il video crea distanza e abitudine: altri
fanno la guerra, altri muoiono, altri decidono, altri in-
teressi sono in corso... Ma che cosa accade quando un
crimine avviene davanti ai nostri occhiÇ 0uando si con-
suma al nostro passaggioÇ Ci abituiamo anche a quello
che percepiamo direttamente come inaccettabileÇ Per
esempio la babñ-prostituzione. Bambini e bambine in
vendita nelle nostre strade che effetto fanno a un cit-
tadino qualsiasiÇ A una mamma che torna a casa che
effetto può fare vedere una coetanea della propria figlia
battere per strada, alla mercè di ignobili figuriÇ A me, ad
esempio, sapere che ogni notte a Milano si apre il mer-
cato dei prostituti minorenni fa rabbrividire. A �irenze
una nostra giornalista ha testimoniato il traffico di bam-
bini, quotidiano, alle Cascine. Dove c'era la giostra dei
bimbi, adesso ragazzini poco più grandi si mettono in
vendita per poche decine di euro. Per sopravvivere, come
schiavi in un mercato in cui il confine tra ciò che è lecito
e illecito tende a sfumare. In cui il rispetto per l'infanzia,
per la vita tende a scemare, a scivolare in un luogo
oscuro dove tutto sembra diventato drammaticamente
possibile. A �irenze come a Milano o a Roma, dove
recentemente la polizia ha scoperto e arrestato le Éper-
sone normaliÉ che cacciavano queste prede minorenni.
�iori nel fango, si chiamava l'operazione di polizia. Che
sia permanente, dunque, questo controllo. E forte l'at-
tenzione dei media e della politica. Per evitare che questi
bambini ci rimangano nel fango di quest'epoca. A pochi
metri dalle strade dove passiamo, parliamo, ridiamo,
cerchiamo di dare un senso alla vita di ogni giorno.
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Padova il prezzo
del pane è salito
del 3,2¾ negli ul-
timi due mesi. Se
poi si considera

che negli ultimi cinque anni il
suo prezzo è cresciuto del 15¾
è proprio il caso di dire che il
pane è lievitato{ Abbiamo fat-
to un giro in centro città per
sentire le opinioni della gente.
 a sensazione è quella di un
disagio crescente: molte fami-
glie che già faticavano ad ar-
rivare alla fine del mese ora
faticano pure ad iniziarlo{ Il
Signor Duilio Scantamburlo
confessa: �El pensa che mia
mollie ha roto la dentiera. I
schei ze pochi e dovendo sce-
gliere tra comprare el pan o
comprare na dentiera nova, la
ga scelto de continuare a com-

prare el pan. E questo con-
ferma el proverbio: Chi che ga
el pan, no ga i denti{�. Pro-
segue il signor Duilio: �Co sto
aumento del costo delle fari-
ne, le pizzerie, le pasticcerie e
i fornari domanda più schei{
Parfin el prete in cesa ga chie-
sto na offerta più sostanziosa
par sostenere el costo delle
particole{�. Il problema colpi-
sce le finanze e le abitudini di
molte famiglie, come quella di
Galdino Campanaro. � Îaltro
giorno mia mollie me ga dito:
Galdino vago comprare el pan,
dame el blocheto dei assegni{
Ma ze permessoÇ�. Intervista-
ta, anche la signora Palmira
Muraro ci confida il suo di-
sagio: �Non solo il pane, ma
tutti i generi alimentari sono
aumentati{ E siccome i mariti
delle mie figlie vengono spes-
so a mangiare da me, tutto
questo oggi mi costa ancora di
più�. Come dire: aumentano i
generi alimentariv ma pure
alimentare i generi{�. Non so-

lo aumenta il pane ma costano
di più anche la carne. Molti
sospettano che questo aumen-
to sia colpa dei soldi spesi per
pagare gli psichiatri che han-
no curato le mucche pazze{ CÎè
anche chi non guarda solo il
prezzo, ma soprattutto la qua-
lità del prodotto.  a signora
Ines �aggin ci confessa: �Mi
no go problemi{ Nel me paese
ghe ze un fornaio inglese bra-
vissimo che se ciama Peter e
produce un pan che ze na fa-
vola{ Non a caso el negossio se
ciama Peter-Pan{� Ma
dallÎ6nione Europea arrivano
anche buone notizie: Bruðelles
comunica che le tariffe aeree
diminuiranno del 9,6¾. �0ue-
sto me solleva: el pan ze au-
mentà del 3,2¾ e le tariffe ae-
ree ze diminuite del 9,6¾. Me
convien sensÎaltro Índare a
comprare el pan in Canada{�,
commenta ironicamente il si-
gnor Stefano Marchetti{
PDuo comico
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elle ultime settimane
ha tenuto banco il co-
siddetto “fenomeno

Grillo”. Il ;-dañ e i grilliniÇ
6nÎesigenza sentita e parteci-
pata: dÎaltronde come sempre
è stato, e la storia ci ricorda,
quando si prospettano periodi
difficili per una società - e a
mio avviso si cominciano a
vedere e soprattutto a rico-
noscere - la popolazione ri-
sponde perché si sente minac-
ciata, nei rapporti personali,

nei rapporti lavorativi, nel
mercato ma anche e soprat-
tutto per una questione eco-
nomica, nella difficoltà reale
di arrivare a fine mese. Chi
non è preoccupato dellÎesca-
lation della violenza, dei furti,
della micro e macro crimina-
litàÇ E allora ecco che si co-
minciano ad analizzare quei
fenomeni che sono lÎesempio
di una posizione a volte di-
scutibile.  Îestate è stata ca-
ratterizzata dal libro “ a Ca-
sta”: un attento, storico e do-
cumentato saggio circa i pri-
vilegi, i costi, gli eccessi della
politica. Ci siamo indignati
nel leggere cifre ed episodi co-
sì “distanti” dalla gente. E

quindi ben vengano le analisi
e le critiche, i movimenti di
massa che permettono un
confronto e anche uno “scon-
tro” culturale e dialettico.
Condivido le opinioni di Gril-
lo sullÎonestà, la trasparenza e
la non colpevolezza che do-
vrebbero contraddistinguere i
nostri rappresentanti in Par-
lamento, però, essendo un
convinto garantista, credo
che, prima di giudicare e con-
dannare una persona pubbli-
ca o meno e “metterla alla
berlina”, si debba essere certi
e sicuri della cosa, onde evi-
tare di passare da una tesi
condivisibile ad un eccesso.
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